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ESPERIMENTO 2

UN CILINDRETTO DI PLASTICA STROFINATO,
SOSPESO AD UN FILO, RESPINGE UNA BACCHETTA
DI PLASTICA ANCH’ESSA STROFINATA
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ESPERIMENTO 3

UN CILINDRETTO DI VETRO
STROFINATO, SOSPESO AD UN
FILO, ATTIRA UNA BACCHETTA
DI PLASTICA ANCH’'ESSA
STROFINATA E VICEVERSA.

' FENOMENI ELEMENTAR
J— |

«

I corpi si sono elettrizzati:
hanno acquistato cariche
elettriche. LA CARICA
ELETTRICA E’' LA GRANDEZZA
FISICA RESPONSABILE DEI
FENOMENI ELETTRICI 5
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OSTATICA

INDUZIONE ELETTR

1. AVVICINANDO UNA BACCHETTA
NEGATIVA AL CONDUTTORE GLI
ELETTRONI SI ALLONTANANO; LA

PARTE CENTRALE RIMANE NEUTRA
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INDUZIONE ELETTR

OSTATICA

2. SEZIONANDO IL CORPO, LE
CARICHE SI MANTENGONO SEPARATE
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INDUZIONE ELETTROSTATICA

3. COLLEGANDO LA PARTE PIU’
LONTANA A TERRA, IL CORPO

RIMANE TUTTO POSITIVO E LA =
TERRA NEGATIVA




PRINCIPIO DI CONSERVAZIONE
DELLA CARICA

1 2 3
+ 4 + + + +
‘ ‘ +” +‘+
+ ° *
+ +

ESEMPIO: DIMEZZAMENTO DI CARICA NEL CONTATTO TRA 2
CONDUTTORI UGUALI, UNO ELETTRIZZATO E L'ALTRO NO
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o POSITIVA (F>0) CON CARIC
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LA CARICA ELETTRICA SI MISURA IN coulomb
(C) : la carica di un coulomb e quella che,
posta nel vuoto a 1 metro di distanza da

una carica uguale, la respinge con la forza
di 9 X 10° N

La carica dell’elettrone: g, =- 1.6 x 10°1° C
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definisce il numero di volte di cui diminuisce la forza
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CONCETTO DI CAMPO

CERCA DI GIUSTIFICARE 1
FENOMENI D'INTERAZIONE

MEDIANTE UN’AZIONE A
DISTANZA AGENTE
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IPOTETICO MEZZ0
IMPONDERABILE
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CONCETTO DI CAMPO

CAMPO

OGNI EFFETTO FISICO SI
PROPAGA NELLO SPAZIO CON

VELOCITA’ FINITA N
MODO CHE IL MEZZO IN CUI SI
DIFFONDE L'’AZIONE NON E’ PIU’
LO SFONDO PASSIVO PURAMENTE

GEOMETRICO (SCENA) IN cul
AVVENGONO I FENOMENI FISICI,

MA ESPRIME UN LUOGO

PERTURBATO (ATTORE)
CHE PUO’ ESSERE DESCRITTO IN
FUNZIONE DI ALCUNE

GRANDEZZE
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INTENSITA’ DEL
CAMPO ELETTRICO

my

\
My

IL VERSO POSITIVO DEL CAMPO ELETTRICO E' USCENTE DALLA
CARICA POSITIVA +Q E ENTRANTE NELLA CARICA NEGATIVA -Q
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LINEE DI CAMPO O DI FLUSSO DI E

SONO QUELLE CURVE TALI CHE LA
TANGENTE IN OGNI LORO PUNTO DA’ LA

DIREZIONE DEL VETTORE E IN QUEL PUNTO
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FLUSSO DEL CAMPO ELETTRICO

E' IL PRODOTTO SCALARE DEL VETTORE E
PER IL VETTORE SUPERFICIE S

E' DIRETTAMENTE PROPORZIONALE AL
NUMERO DI LINEE DI CAMPO CHE
ATTRAVERSANO S

SI MISURA IN N m2/C
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TEOREMA DI GAUSS

IL FLUSSO DI E, GENERATO DA UN
SISTEMA DI CARICHE, USCENTE DA UNA
SUPERFICIE CHIUSA S, VALE Q/ €0, CON
Q SOMMA DELLE CARICHE CONTENUTE
ALL'INTERNO DELLA SUPERFICIE
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TEOREMA DI GAUSS
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TEOREMA DI GAUSS

CONSEGUENZE:

o LE CARICHE ELETTRICHE SONO LE
SORGENTI DEL CAMPO ELETTRICO
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TEOREMA DI GAUSS

CONSEGUENZE:

o LE CARICHE ELETTRICHE SONO LE
SORGENTI DEL CAMPO ELETTRICO

o LE CARICHE ELETTRICHE, IN UN
CONDUTTORE, SI DISTRIBUISCONO
SULLA SUPERFICIE

+++++++++++

+ = . - . -
+ )

+ -
N - -

+++++++++++

+ ++ +
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LAVORO ELETTRICO

q

IL LAVORO ELETTRICO PER PORTARE UNA CARICA g
ESPLORATRICE DA A a B DIPENDE DAL PRODOTTO
DELLE CARICHE E DALLE DISTANZE DALLA CARICA
SORGENTE Q; NON DIPENDE DALLA TRAIETTORIA:
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ENERGIA POTENZIALE
ELETTRICA oo o1 s casica

L'ENERGIA POTENZIALE ELE IRICA DELLA
CARICA g IN A DISTANTE r

RAPPRESENTA IL LAVORO éOMPIUTO DALLA
FORZA ELETTRICA PER PORTARLA ALL’

QUALUNQUE SIA IL PERCORSO SEGUITO'




LAVORO ELETTRICO
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LAVORO ELETTRICO

IL LAVORO PER PORTARE UNA CARICA
g da A a B E' UGUALE ALLA DIFFERENZA
DELL'ENERGIA POTENZIALE ELETTRICA
TRA I DUE PUNTI
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SI DEFINISCE POTENZIALE
ELETTRICO V DI UN PUNTO P IL
LAVORO COMPIUTO DALLE FORZE
ELETTRICHE DEL CAMPO PER
SPOSTARE L'UNITA" DI CARICA
POSITIVA DAL PUNTO P FINO A
DISTANZA INFINITA
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POTENZIALE ELETTRICO

o V E" UNA GRANDEZZA SCALARE

o V E" INDIPENDENTE DALLA CARICA
ESPLORATRICE ¢

o V SI MISURA IN volt (V);
volt = joule / coulomb (V = J1/C)
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DENSITA’ DI CARICA © = AQ / AS
(DENSITA’ ELETTRICA)
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DI POTERE DELLE PUNTE + +
T APPLICAZIONI: n
e VENTO ELETTRICO ++

eMULINELLO ELETTRICO *
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CAPACITA ELETTRICA

o L"UNITA’ DI MISURA E’ IL farad (F):
farad = coulomb / volt

o E"UN"UNITA” MOLTO GRANDE E SI USANO I

SOTTOMULTIPLI:
o 1uF=10°F microfarad
o 1nF=10°F nanofarad

o 1pF=1012F picofarad
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CAPACITA’ DI UNA
SFERA ISOLATA

IL POTENZIALE V E’ LO STESSO IN
QUALUNQUE PUNTO DELLA SFERA; SI
PRENDE PER COMODITA’ IL
POTENZIALE NEL CENTRO O. PER
AVERE LA CAPACITA’ DI 1 farad CI
VORREBBE UNA TERRA CON UN
RAGGIO 1400 VOLTE PIU" GRANDE

5 | % e
NEL VuoTo . Q}- 4% Q.... 4T ER = I,
e 2 o e
IN ONMEZZO &QUALOMNRUE C= %—. _%_ e
= . <Q
PER LA TERRA, _bITd™ el TR
ANEL VuoTo C= 22000 = 70800 Fog puF
farad,
[é] me.tr'o
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FATTORI CHE INFLUENZANO LA CAPACITA':

o AUMENTA CON L'AUMENTARE
DELLA SUPERFICIE ESTERNA
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CAPACITA ELETTRICA

FATTORI CHE INFLUENZANO LA CAPACITA":

o AUMENTA CON L'AUMENTARE
DELLA SUPERFICIE ESTERNA

o AUMENTA SE C'E" UN ALTRO
CONDUTTORE VICINO, MA
ISOLATO DAL PRIMO

o DIPENDE DAL DIELETTRICO
INTERPOSTO TRA I DUE
CONDUTTORI
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+Q +Q
+Q -Q
V Vv’
A A B

C= Q/V V'<V —» C'=Q/V’'>C
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CORPO A ISOLATO

+Q +Q
+Q -Q
V Vv’
A A B

C= Q/V V'<V —» C'=Q/V’'>C
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CAPACITA ELETTRICA

CORPO A ISOLATO CORPO A VICINO a B

+Q +Q
+Q -Q
V VI
A A B

C= Q/V V'<V —» C'=Q/V’'>C
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CONDENSATORI

DUNU LUNDUI IUKL Lne ALQUL>I1ANO
UNA NOTEVOLE QUANTITA’ DI
ELETTRICITA’ SENZA RAGGIUNGERE UN
POTENZIALE TROPPO ELEVATO

+ + + +
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CONDENSATORI

DUNU LUNDUI IUKL Lne ALQUL>I1ANO
UNA NOTEVOLE QUANTITA’ DI
ELETTRICITA’ SENZA RAGGIUNGERE UN
POTENZIALE TROPPO ELEVATO

SONO SISTEMI FORMATI DA 2 CONDUTTORI
(ARMATURE), CARICATI PER INDUZIONE DI
SEGNO OPPOSTO, VICINI E FRA I QUALI E’
INTERPOSTO UN DIELETTRICO

+QI" 1-Q
+ -

+ -
+ -

AV,
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' CONDENSATORI

.
C=¢S5/d
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' CONDENSATORI

N TRGpe0 BISTANTI AL /1 £ CONARMATURS
C=¢S5/d
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COLLEGAMENTO DEI
CONDENSATORI

SONO COLLEGATI IN

PIU’ CONDENSATORI
A PARALLELO, QUANDO

LE ARMATURE
POSITIVE DI
CIASCUN

CONDENSATORE

* C, SONO COLLEGATE AD

UN PUNTO A, E LE
RIMANENTI
NEGATIVE SONO
COLLEGATE AD UN

ALTRO PUNTO B
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COLLEGAMENTO DEI
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C1,2 — Cl + C2
C. =% Ci
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COLLEGAMENTO DEI
CONDENSATORI

PIU’ CONDENSATORI SI
DICONO RIUNITI IN SERIE
QUANDO UN'ARMATURA
DEL PRIMO E’' COLLEGATA
AD UNA DI SEGNO
OPPOSTO DEL SECONDO,
L’ALTRA DEL SECONDO FE’
COLLEGATA AD UNA DEL
TERZO E COSI’ VIA;
RESTANO LIBERE
UN’ARMATURA DEL PRIMO
ED UN'ARMATURA
DELL'ULTIMO
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